
                                 L’APE SOCIALE 

                                     a cura di giuliano Coan 

La pubblicazione del decreto attuativo sull’Ape sociale e la relativa Circolare Inps 100/2017 

dettano dal 17 giugno 2017 la procedura per chiedere l'indennità che accompagnerà alla 

pensione i soggetti con almeno 63 anni e 30 (o 36 anni di contributi) che si riconoscono in 

taluni profili di tutela. 

il lavoratore dovrà, infatti, effettuare una doppia domanda: la prima volta alla verifica 

delle condizioni (entro il 15 luglio), la seconda volta ad accedere all'APE sociale, alla 

maturazione dei requisiti. 

Possono beneficiare dell’APE sociale i residenti in Italia iscritti all'Assicurazione Generale 

Obbligatoria dei lavoratori dipendenti, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, alle 

Gestioni speciali dei lavoratori autonomi e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 

26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 che, alla data di accesso al trattamento, e facciano 

valere i seguenti requisiti: 

a) abbiano compiuto almeno 63 anni di età e in possesso un‘anzianità contributiva di 30 

anni 

b) si trovino in una delle seguenti condizioni: 

- siano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per 

licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa, risoluzione consensuale nell’ambito 

della procedura di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e abbiano terminato, da 

almeno tre mesi, di godere della prestazione per la disoccupazione loro spettante. 

- assistano da almeno sei mesi il coniuge, l’unito civilmente, un parente di primo grado 

convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104. Sulla stessa persona con handicap in situazione di gravità è 

possibile concedere l’APE sociale a uno solo dei soggetti che la assistono; 

- abbiano una riduzione della capacità lavorativa uguale o superiore al 74%, accertata 

dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile. 

a) abbiano compiuto almeno 63 anni di età e in possesso un‘anzianità contributiva di 36 

anni 

b) si trovino in una delle seguenti condizioni: 

- siano lavoratori dipendenti che, al momento della decorrenza dell’APE sociale, risultino 

svolgere o aver svolto in Italia, da almeno sei anni, in via continuativa, una o più delle attività 

lavorative elencate nell’allegato A annesso al decreto. 

- che siano residenti in Italia ed alla condizione che il soggetto abbia cessato l’attività 

lavorativa (art. 2, comma 1, del decreto). Per attività lavorativa deve intendersi attività di 

lavoro dipendente, autonomo e parasubordinato svolta in Italia o all’estero. 



 


